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Da : ''Yeide e il paradiso dei demoni'' ...

Guardai alla fine , il diario non era ancora finito, c'era un piccolo sportellino , lo aprii , presi una chiave tutta verde smeraldo , decisi di ripartire , alla ricerca , questa volta , di Dotroto , avrei vendicato la morte di mia madre e mio padre , uccidendo l'essere dalla quale è partito tutto : dal  figlio di Gefero .




 

 

 




INTRODUZIONE



Cos'è realtà? Cos'è finzione? tutto ciò che vediamo e sentiamo, secondo voi... è davvero reale? C'è chi pensa che l'unica realtà è quella che noi chiamiamo immaginazione, fantasia, ma c’è anche chi la chiama semplicemente bugia ... In questo seconda parte di YEIDE si parla di esseri mitologici, questa volta Yeide ha un nuovo obbiettivo ''vendicare la morte dei suoi genitori'' per farlo però dovrà trovare la creatura divina che era rinchiusa nel ''paradiso dei demoni'' . In questa seconda parte, però, Yeide incontrerà una sirena, ma questo solo alla fine. L’enigma sarà capire il motivo per il quale, compierà un determinato gesto ...

 

Quando finii di leggere il diario di Nulla presi la chiave e fu come se mi addormentassi a terra... svenni. Quando ripresi i sensi ed aprii gli occhi mi accorsi di essere su un lettino scomodo e che davanti a me c'erano 4 esseri stranissimi e alcuni dall'aspetto animale : la prima da sinistra aveva un viso simile ad una tigre, la seconda era simile ad un elefante e la terza aveva il viso coperto da una bolla viola ... L'ultimo essere era grigio basso e dalla testa grossa, aveva anche gli occhi a mandorla, non avevo paura ma sentivo come un brivido caldo, uno di quei brividi che viene quando sai che qualcosa di brutto sta per accadere... quando stai per inciampare oppure quando senti un rumore improvviso nel cuore della notte, cercai di parlare ma era come se non riuscissi a farlo avevo le labbra legate da una strana resina bianca, adesso sì avevo paura iniziai a tremare e cercai di alzarmi ma dei rami spuntarono da sotto le coperte e mi tennero forte quasi da farmi male, l'essere grigio si avvicinò a me lentamente, poi tirò fuori uno strano oggetto triangolare, con su scritto ''Mary&Sarah'' e me lo mise sulla pancia dal triangolo uscì un boato terribile ...






CAPITOLO 1




''L'unicorno di Cleo''



Sembrava tutto reale, Quando finalmete ho aperto gli occhi mi trovavo però nella mia stanza alla mia sinistra Aleisa dormiva ancora, ma sapeva che oggi era il giorno della partenza, sarei partito fra qualche ora e con me avrei portato la sacca azzurra, che un tempo apparteneva a Sadaso, ex re del mondo storto, la chiave verde smeraldo, qualche Royal (40/50 mila) e la spada fatta forgiare apposta per la mia partenza, forgiata dalle mani abili di ''Nikla Vallenton'', la piu famosa in questo campo. Di sicuro la spada che ha chiamato ''Relitto Xz'' non sarebbe stata al livello della ''Stoccolma up'' costruita da Alferus Jerfus, ma speravo comunque che questa spada mi aiutasse ad affrontare i pericoli che sicuramente avrei incontrato nel mio secondo viaggio. Questa volta ero pieno di forze e avevo davvero bisogno di trovare Mary e Sarah, mi mancavano e nella ricerca mi sarei dato da fare anche nel trovare Dotroto . Passarono un paio d'ore, adesso ero davvero pronto, scesi i gradini della torretta dove avevo dormito nel tragitto fermai il mio sguardo su alcuni quadri di cui lessi dei titoli come: ''Hotel Relitterre''  che rappresentava uno strano edificio azzurro e viola con una grossa porta; ''Pitagora'' che rappresentava un bambino e dei numeri; ''Ulisse'' in cui era raffigurata una barca in tempesta, e poi ce ne fu uno che mi incuriosì. Vivevo nel castello da pochi giorni quindi non era strano che non conoscessi tutti i quadri, ma questo ero sicuro che il giorno prima non c'era, si intitolava ''i 4 ottomari'' e rappresentavano una ragazza tigre, una ragazza con la testa di elefante, un essere con una grossa bolla viola al posto della testa e un esserino basso dalla testa larga e gli occhi a mandorla. Erano esattamente gli esseri che avevo sognato, un grosso brivido mi scivolò sulla schiena poi mi bruciarono gli occhi, non c'era scritto di chi era il dipinto, quindi decisi di toglierlo dalla parete e leggere dietro al quadro, qui dietro trovai l'autore : ''Yeide Zoahg Tory'' . L'autore ero io, non era possibile, era una sorta di scherzo, non potevo averlo dipinto io, quindi iniziai a credere che fosse uno scherzo ma... anche se lo fosse, com'è possibile che il vero autore sapesse del mio sogno? Ci pensai e ripensai, ma purtroppo non mi venne in mente nessuna soluzione, era il primo dilemma a cui avrei dovuto cercare risposta, e non volendo aspettare, decisi che avrei chiesto a Roppo, il cancelliere, quindi continuai a scendere i gradini e raggiunsi l'entrata del castello dove trovai Roppo . 

- Sire buongiorno, ha dormito bene? - Disse con voce stridula Roppo, e risposi: 

- Si certo. Senti Roppo, mi sai dire chi ha dipinto il quadro dei 4 ottomari? Quello sulle pareti delle scale che portano alla mia stanza ... -

- Certo Sire, lo ha dipinto lei questa notte! Credo che camminasse nel sonno, poi ha preso una tela e si è messo a dipingere, poi siete tornato a letto, Io ho preso il quadro e l'ho appeso, è molto carino ! - Non ci credevo, era una cosa troppo assurda, ma se lo diceva Roppo non potevo che crederci, dipingere nel sonno era una cosa che non avevo mai fatto, ma non sapevo chi fossero gli ottomari quindi chiesi ...

- Senti Roppo, mi sai dire chi sono gli ottomari? -

- Bhè in verità no, ma sentii parlare una volta di una ragazza tigre, si diceva che abitasse nel mondo paradico e che fosse la ragazza più forte del mondo, un ibrido nato da una strega e una tigre, ma non da una relazione, purtroppo nel mondo paradico ci sono degli stregoni che fanno sortilegi, se la ragazza tigre esiste davvero di sicuro è frutto di qualche malefatta -

- Capisco, grazie Roppo! Ora devo andare, per favore apri il cancello - Roppo andò verso un enorme pulsante viola e lo premette, il cancello si aprì. Quando uscii dal castello le uniche sensazioni che avevo erano del tutto insensate mi veniva da sorridere, non ero triste ma quasi emozionato all'idea di ricominciare il viaggio ero sicuro di me stesso e sapevo che avrei ritrovato le mie due migliori amiche, avrei iniziato la ricerca in un posto chiamato ''Road To Love'': Non so perché decisi di partire da lì avevo come un sesto senso, la Road to love mi colpì quando ero sul paradise express con ketty, era la prima fermata. Camminai spensierato ogni tanto alcuni abitanti (demoni e angeli che siano) mi salutarono con un inchino in segno di rispetto, ero vestito con un abito ''reale'' viola e blu, poi avevo i parastinchi e un mantellino verde e giallo, la corona non la mettevo mi faceva male alla testa, e poi era molto pesante (fatta in oro con tre gemme rosse ) Mi vennero in mente diverse cose fra cui mia madre, non riuscivo a credere che fosse morta, e comunque se lo era davvero , significava che adesso si trovava in paradiso e un giorno l'avrei rivista, ma in realtà non era così, perché il Dio Nulla nel diario che lessi diceva chiaramente che purtroppo un angelo che muore all'inferno viene disintegrato, non esiste più da nessuna parte, non avrei rivisto mia madre mai più . Detto questo arrivai da Spak all'entrata c'erano sei angeli vestiti di nero che parlavano fra loro ... - Nessuno di noi dovrà lasciare la città finché il capo non sarà tornato, okkey? Se qualcuno di voi andrà via giuro sul Dio Nulla che vi faccio mangiare vivi da Juejnot, crepasse l'occhio di David vi faccio Di-Vo-Ra-Re ! - l'uomo che parlava aveva una grossa macchia sulla guancia con una stella in mezzo di colore nero, il viso era pallido a tutti e sei gli angeli, le loro ali erano grossissime e gialle non avevo mai visto nulla di simile, entrai nel negozio e chiesi a Spak informazioni ... - Spack sai chi sono gli angeli all'entrata? -

- oh Re, quelli la fuori sono ''Angeli Bionici'', sono al servizio della famiglia Elay, suppongo che tu sappia tutto della famiglia Elay giusto? -

- A dir la verità questa è la prima volta che ne sento parlare, cosa sai tu? -

- Dunque vediamo ... -

Mentre Spak stava per iniziare a parlare, uno degli angeli bionici entrò nel negozio e guardò male il piccolo Spak ...

- Scusa Yeide non ricordo mi spiace ... -

Detto questo Spak si allontanò da me e si andò a ''rifugiare'' sotto una casetta fatta di libri e gomme dicendo che se mi fosse servito qualcosa potevo chiedere alla sua assistente . Era una scena assurda e poi Spak ha sempre lavorato da solo, chi mai poteva essere l'assistente? poof, eccola qui l'assistente: una fatina grassottella con tanto di rossetto e gonna larga, viola. Lei era alta poco meno di me , disse: - Ohw, sire buongiorno, cosa le serve? - Subito risposi che mi serviva un biglietto per il paradise express, mi chiese 10.000 royal, ne diedi 13.000, e lei come segno di gratitudine mi porse un oggetto, 

''questo è il sigillo delle orchesse, se lo butti nell'acqua ti ritroverai qui in questo negozio, diciamo che è una sorta di magia per fuggire da qualche brutta situazione, se ti dovessi trovare in pericolo, CERCA L'ACQUA ! ''

Sembrava un oggetto utile (chissà se avrebbe funzionato) lo misi nella sacca azzurra. Entrai nella solita stanza colorata, quella che mi portò quando ero con ''Ketty'' alla ferrovia , anche questa volta, come la prima, la stanza divenne una ferrovia, un cartello diceva ''Paradise Express'' il treno sarebbe partito al solito orario (37:35) mancava ancora un bel po' di tempo, quindi decisi di esplorare un po’ la zona, guardai sul muro alle mie spalle un enorme scritta rossa diceva: ferrovia b 21 ... Camminai su piastrelle multicolore, ad aspettare il treno c'ero solo io e un Bixel un essere volante molto piccolo e debole, magrissimo e con due braccia lunghissime che trascinava volando a pochi centimetri da terra . Camminai per la ferrovia poi trovai un pezzetto di carta su cui lessi:

'' Cara mamma ho passato gli ultimi due anni della mia vita a cercarti, ma ancora non ti ho trovata, spero che un giorno ti riesca di nuovo ad abbracciare, ti voglio e ti vorrò sempre bene''



era un foglietto firmato da un certo ''Albert Simon'' decisi di conservare il biglietto anche se non conoscevo il mittente, passarono alcune ore poi si sentì l'altoparlante: '' è in arrivo il Paradise Express l'unico treno che viaggia passando per la road to love, Marxia, Down Heart, Sisty rex, Portale del mondo paradico e come ultima fermata Bloody Soul. Dopo la voce guida arrivò il treno che si fermò lentamente, si aprirono gli sportelli e ci salii sopra. Il controllore disse stropicciando il mio biglietto che mi sarei dovuto sedere al posto A 39 della seconda classe, mi sedetti nel posto indicato, c'ero solo io, dopo soli due minuti di attesa il Paradise express partì a tutta velocità e dopo alcune ore prese il volo ''Epiareando'' sui cieli del mondo storto. Mi ero addormentato e quando mi svegliai notai che erano passate oltre 11 ore, infatti, dopo pochissimo tempo ci fu la prima fermata... FERMATA 0-0-1 ROAD TO LOVE... Scesi dal treno alto, la stazione si tramutò in una gradinata che saliva verso un portone d'oro con inciso: ”L'amore è il riflesso del bene negli esseri viventi, il bisogno di amare ci rende buoni''. Spinsi la grossa porta che si aprì rivelando un posto magnifico tutto rosa, stellato, casette in materiali luminescenti esseri stranissimi, tantissimi angeli volavano in perfetta sintonia con draghi e elfi muniti di scopa. Mi attrasse molto un’area diversa dalle altre: c'erano 8 strade tutte colorate e armoniche tranne una, tutta nera e grigia, presi quella strada camminai per 15 minuti fra alberi e piante di colori scuri e privi di dolcezza, finchè in lontananza vidi due vampiri magrissimi che quando furono abbastanza vicini dissero: - Hey tu, ciccino, dove credi di andare? Da questa parte si arriva al castello della famiglia Elay, proprietà privata, mi spiego? Quindi alza i tacchi e allontanati da qui, altrimenti saremo costretti a farti a pezzi - Poi continuò l'altro vampiro, quello basso - Già altrimenti dovremmo farti a pezzi - Non mi piacevano per niente, erano al quanto antipatici, privi di qualsiasi forma di simpatia. Mi allontanai e decisi di iniziare la ricerca percorrendo una delle altre sette strade, mi sembrava di aver visto un unicorno sulla terza strada, e c'era molta gente attorno a lui. Adoravo gli unicorni e sarebbe stata , credo, la prima volta che ne vedevo uno . In lontananza, quindi, una folla intorno ad un unicorno bellissimo con stelle su tutto il corpo, inutile spifferarvi che gli unicorni sono creature amabili e pacifiche, uniche e sensazionali, ma questo, questo era speciale... Chiesi ad un passante il perché di tutta quella folla, e lui rispose: - Gioia, quello laggiù è il famosissimo unicorno di Cleo, sa tutto di tutti, è l'essere vivente che ha tutti i saperi dei tre mondi, non c'è nulla che lui non sappia, ma per fare una domanda chiede sempre cose assurde! A me ha chiesto 800.000 royal e volevo solo sapere come fare a diventare ricco ... Io ... Che sono un poveraccio, guarda quella signora vicino l'unicorno credo che gli abbia chiesto qualcosa, va a vedere ! - corsi verso l'unicorno, quando fui lì la signora era senza denti, l'unicorno per farsi fare la domanda chiese alla signora i suoi denti ,poi cadde a terra si rialzò e recitò: ''Cambululoli'' e poi disse - Tuo figlio Nanà si trova nella foresta degli Urli, è stato intrappolato dietro un albero malefico - La signora corse nella foresta degli Urli. Se ciò che diceva era vero, avrei potuto chiedere all'unicorno dove fossero Mary e Sarah e a mio parere se avessi trovato loro avrei trovato anche Dotroto, e mi sarei vendicato. Mi avvicinai così all'essere speciale, eroe di mille imprese nei libri del mondo storto, libri come ''Assalto al mare biondo'' e ''L'ultimo corno''. Quando fui abbastanza vicino chiesi all'unicorno se potevo fargli una domanda e l'unicorno mi disse: - Se davvero una domanda vuoi fare, tu sette voci mi dovrai portare, và nel giardino degli innocenti e portamele poi risponderò a qualsiasi tua domanda, ricordati che io so tutto - Non sapendo a quali sette voci si riferisse chiesi ad un angelo vicino a me,  lui mi spiegò che le voci, erano delle frasi speciali che si trovavano in quel giardino, in verità si chiamavano ''VOCI DEL PASSATO'', perché a scriverle furono personaggi epici della mitologia Storta, mi feci indicare la strada e mi misi alla ricerca di queste voci.                            
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